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efl 15 per cento 
gif aumenti 
ai dirigenti 
dello Stato 
Approvato un emendamento del Pei e 
non concessi incrementi del 45 per cento 

ROMA — Dicevano giornali 
e notiziari railioUk'\ isi\ i ili 
ieri: negali gli aumenti ai ili-
ridenti statali e assimilati. 
Replica il segretario del sgrup­
po comunista della Camera, 
(»ion»io .Macciotta: 

• Non e vero mente. L'as­
semblea, di Montecitorio ha 
approvato un emendamento 
firmato ci.il capogruppo Pei 
Renato Z.inrjhuri in base al 
quale "e prorogato il tratta­
mento economico in atto ai 
dirigi riti con l'incremento 
del 15%". 

— C o m ' è n a t o a l l o r a i l f a l ­
so, o a l m e n o l 'equivoco? 

• Nasce dal fatto che tutta 
l'attenzione si era concen­
trata, un momento prima 
dell'approvazione del nostro 
emendamento, sulla boccia­
tura di due proposte, sostan­
zialmente analoghe, di socia­
listi e democristiani con le 
quali si garantivano aumen­
ti ben più consistenti, del­
l'ordine del 45%, il triplo in­
somma di quant'e stato poi 
deciso». 

— Comunisti contrari, 
dunque, ad aumentare in 
modo rilevante le retribu­
zioni dei dirigenti statali e 
parastatali? 
• Niente affatto. Il proble­

ma e un altro. Indiscutibile 
l'anniento, forse in qualche 
caso persino più sensibile di 
quello previsto dagli emen­
damenti Dc-Psi (su cui del 
resto governo e maggioranza 
si sono clamorosamente 
spaccati, e su questo tornerò 
tra un momento) Ma un au­
mento cosi consistente va 
deciso solo contestualmente 
ad altre due essenziali misu­
re- la riforma delle funzioni 
dei dirigenti e delle relative 
responsabilità; e, insieme, 
una qualche riduzione del 
numero dei dirigenti che, 
comprendendo le categorie 
progressivamente assimila­
te, sono ormai oltre 40mi!a'. 

— Ma la discussione sulla 

riforma della dirigenza sta» 
tale a che punto e? I diri­
genti lamentano proprio i 
tempi troppo lunghi di 
questa riforma... 
«Uno dei risultati delle vo­

tazioni di ieri è proprio que­
sto la nostra richiesta di una 
rapida approvazione della ri­
forma e stata ripresa da tutti 
gli altri gruppi e dallo stesso 
governo ed è ora possibile 
approvarla prima delle fe­
rie.. 

— Senza contare che pro­
prio il l'ei ha posto in aula 
il problema di un equilibrio 
nell'uso delle risorse. Vuoi 
ripetere qui qualche cifra 
indicativa? 
•Si fa presto. Se fossero 

stati approvati aumenti tan­
to vistosi quanto indiscrimi­
nati. ai 40 mila oggi classifi­
cati dirigenti sarebbero an­
dati aumenti annui (tra sti­
pendio base e ìstitut accesso­
ri) con una spesa complessi­
va di circa 400 miliardi. Eb­
bene. per tutti gli altri statali 
(quasi quattro milioni) la 
legge finanziaria ha stanzia­
to 350 miliardi, e noi comu­
nisti avevamo già posto il 
problema dell'inadeguatezza 
dello stanziamento. E atten­
zione- per dare questi au­
menti, che saranno comun­
que assai modesti, il governo 
pone giustamente problemi 
di produttività e di riforma.. 

— Chiudiamo con un dato 
politico. Hai accennato alla 
valenza particolare della 
spaccatura nel governo e 
nella maggioranza. Tor­
niamoci per un momento. 
• I! governo, sulla riforma 

della Pubblica amministra­
zione, non ha alcuna strate­
gia: del resto quanto sta suc­
cedendo nella scuola ne è la 
più plateale conferma. L'ini­
ziativa e il voto dei comuni­
sti sono stati così determi­
nanti nel far riemergere i 
problemi veri». 

Giorgio Frasca Polara 
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Prezzi all'ingrosso 
in 12 mesi meno 0,8% 
È la prima volta dopo ventanni 
Ad aprile il terzo ribasso mensile consecutivo - Sono gli effetti del calo del valore del 
dollaro, del prezzo del petrolio e di numerose materie prime - Inflazione al 6% 
ROMA — E unti discesa quasi al rallen­
tatore, ma in atto ormai da tre mesi. I 
prezzi all'ingrosso calano. L'ultimo da­
to disponibile è quello di aprile, comu­
nicato ieri dall'Istat. Dice che anche 
due mesi fa c'è stato un piccolo ritocco 
all ' indù: e stato dello 0,4. Ma il dato più 
significativo è quello tendenziale, cioè 
la variazione anno su anno: per la pri­
ma volta in un ventennio c'è un segno 
mono davanti all 'andamento dei prezzi 
all'ingrosso: -0,H. Nell'85 la tendenza 
era stata assai diversa, .si era partiti con 
un +11,2 a gennaio per concludere in di­
scesa, ma con un dato ugualmente so­
stenuto. + 5,9%. 

Ancora a gennaio di quest'anno il 
contronto tendenziale aveva detto che 
c'erano stati altri aumenti (+4,8); il se­
gno positivo è stato presente fino a 
marzo anche se con valori via via decre­
scenti (a marzo, appunto la crescita è 
stata appena percettibile, dello 0,3). Ad 
aprile l'inversione di tendenza. Ma il 
confronto mese su mese è assai meno 

confortante. Ad aprile, infatti, il calo 
dei prezzi all'ingrosso è stato molto me­
no evidente che nei due mesi preceden­
ti: a marzo fu dello 0,7, a febbraio addi­
rittura dell'1,3. Sembrerebbe addirittu­
ra che ci fosse un lento Ravvicinamento 
verso un trend di prezzi in ascesa dopo 
il boom di febbraio. 

Petrolio e dollaro ancora una volta 
sono la combinazione vincente di questi 
ribassi. Insieme alla caduta delle quo­
tazioni del greggio e alla discesa del va­
lore della moneta americana hanno in­
fluito positivamente la diminuzione di 
materie prime come i metalli ferrosi e 
poi dei prodotti chimici e delle sostanze 
farmaceutiche di base. In caduta anche 
i prodotti agricoli: la diminuzione ri­
guarda quasi tutti i prodotti. C'è stato 
anche qualche incremento, ma solo per 
il materiale e le forniture elettriche. 

Non è detto che queste diminuzioni 
dei prezzi all'ingrosso si traducano 
meccanicamente in regressi simili dei 
prezzi dei generi nei negozi. Buona par­

te del beneficio non farà in tempo a tra­
smigrare per tutti i passaggi della cate­
na dalla produzione alla commercializ­
zazione al dettaglio e sarà direttamente 
incamerato dall'industria di trasfor­
mazione. L'andamento dell'inflazione 
rimane sostenuto, intorno al 6%, nono­
stante che negli ultimi mesi ci sia stata 
una significativa inversione di tenden­
za. 

L'Istituto centrale di statistica infor­
ma che se si guarda la destinazione eco­
nomica dei prodotti e si fa il raffronto 
aprile su marzo ci si accorge che c'è un 
decremento dello 0,9% per i beni inter­
medi e le materie ausiliarie, ma ci sono 
incrementi dello 0,1 e in qualche caso 
dello 0,2 per i beni finali di consumo e 
per i beni finali di investimento. Nel 
mese di marzo, però, c'era stato un in­
cremento dello 0,3%. A livello annuo i 
beni finali di investimento e i beni finali 
di consumo subiscono incrementi ri­
spettivamente del 5,8% e del 3,2%. 

d. m. 

Potranno essere esportati legalmente 
fino a 100 milioni in un triennio 

ROMA — La Camera ha mi­
gliorato — accogliendo una 
serie di emendamenti della 
sinistra, spesso contro il pa­
rere del governo e della mag­
gioranza — le norme che ri­
vedono profondamente la le­
gislazione valutaria elevan­
do (a 100 milioni) il tetto 
esportabile in un triennio, e 
più in generale ispirandola 
ad un criterio di liberalizza­
zione del mercato moneta­
no, sia in entrata che in usci­
ta. Di conseguenze la legge 
(sulla quale il Pei si è comun­
que astenuto) tornerà al Se­
nato per la sanzione definiti­
va. 

Un punto più qualificante 
dei miglioramenti introdotti 
ieri a Montecitorio riguarda 
l'introduzione di forme di 
controllo sul pagamento del­
le intermediazioni commer­

ciali (le cosiddette tangenti 
legali). La proposta approva­
ta è dell'indipendente di sini­
stra Pier Luigi Onorato (il 
quale ha sottolineato il valo­
re di questa norma in parti­
colare per moralizzare e con­
tenere il commercio interna­
zionale delle armi); ma un 
identico emendamento era 
stato presentato dai comuni­
sti Luciano Violante e Fran­
cesco Macis e non è stato 
messo ai voti solo perché as­
sorbito dall'approvazione 
del precedente. 

Anche Macis, in una di­
chiarazione ai giornalisti, ha 
rilevato l'importanza dell'e­
mendamento approvato, co­
me strumento di limitazione 
e di controllo delle esporta­
zioni valutarie connesse al 
commercio delle armi. Dato 
tanto più significativo dal 

momento che proprio alla 
Camera è in corso l'esame 
della nuova legge di discipli­
na del commercio delle armi; 
materia sinora sottratta a 
qualsiasi regolamentazione 
con la conseguenza di ali­
mentare canali di finanzia­
mento occulto a partiti, lob­
bies, ecc. 

Altro elemento migliorati­
vo rispetto al testo pervenu­
to dal Senato: l 'ampliamento 
dei poteri del Parlamento 
nella verifica della rispon­
denza delle norme che do­
vranno essere in questo cam­
po emanate dal governo ai 
princìpi della legge-delega. 
Le commissioni parlamen­
tari dovranno verificare nel 
termine dì due mesi la con­
formità delle norme delegate 
alle disposizioni di massima 
fissate dalla Camera e il go­

verno dovrà adeguare il pro­
prio operato al vincolante 
parere parlamentare. 

Alcuni nodi irrisolti spie­
gano tuttavia la persistente 
astensione critica dei comu­
nisti sul provvedimento, an­
corché nella versione miglio­
rata dalla Camera. Li ha ri­
cordati Claudio Petruccioli 
nel motivare la posizione del 
Pei. Anzitutto il sovrapporsi 
di norme penali diverse nel 
periodo di transizione tra la 
vecchia e la nuova normati­
va (non a caso comunisti e 
Sinistra indipendente aveva­
no proposto una soluzione 
più rigorosa, prevedendo 
due regimi nettamente sepa­
rati); e poi la persistente ge­
nericità di diverse disposi­
zioni della complessa disci­
plina. 

g. f. p. 

«L'Eni abbandona le miniere» 
Proteste in tutta la Sardegna 

Contro la recente delibera dell'ente si pronunciano sindacati, partiti, Regione e enti 
locali - Anche il vescovo di Iglesias ha espresso «amarezza» - Scioperi e assemblee 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tutti contro l'Eni: sinda­
cati e consigli di fabbrica, amministra­
tori regionali e comunali, forze politi­
che e sociali, persino le diocesi respin­
gono in Sardegna la decisione -grave e 
unilaterale» di smembrare la Samim e, 
di fatto, di avviare l'operazione di di­
simpegno nel settore minerario. Nell'i­
sola la delibera dell'Eni suonerebbe non 
solo come nuova minaccia all'occupa­
zione (nelle miniere e aziende Samim 
sono impiegati 2.700 dipendenti) ma 
anche come chiaro segnale di affossa­
mento di una delle realtà produttive 
più importanti. 

Le manifestazioni e le iniziative più 
significative si svolgono naturalmente 
nel Sulcis-Iglesiente, la zona a più alta 
concentrazione mineraria del paese. Da 
alcuni giorni nelle miniere di Montepo-
ni, di San Giovanni, di Masua e negli 
stabilimenti di San Gavino e di Porto-
vesme si svolgono scioperi ed assem­
blee. In alcune fabbriche i lavoratori 

bloccano l'uscita del prodotto finito. 
Ieri sera il no alla delibera dell'Eni è 

stato ribadito in una seduta straordina­
ria di dieci consigli comunali nella fore­
steria della miniera di Monteponi. An­
che le amministrazioni locali, come i 
sindacati, chiedono che la fase di ricer­
ca, di lavorazione e di trasformazione 
dei prodotti sia condotta sotto un unico 
ente, come garanzia di.valorizzazione 
delle risorse minerarie. È questo del re­
sto proprio l'impegno riaffermato più 
volte dall'ente delle Partecipazioni sta­
tali. Ma certo la coerenza non dev'esse­
re una virtù molto diffusa tra quei diri­
genti Eni e Samim che appena alcune 
settimane fa fornivano alle commissio­
ni Industria e Bilancio della Camera, in 
visita di un'indagine in Sardegna, am­
pie assicurazioni di sostegno per l'atti­
vità mineraria, quando ormai era già 
stato deciso esattamente il contrario. E 
di questo si sono lamentati duramente 
alcuni deputati del Pei che hanno an­
che presentato un'interrogazione al mi­
nistro delle Partecipazioni statali (pri­

mo firmatario, Salvatore Cherchi) per 
chiedere la revoca della delibera dell'E­
ni. 

Al ministro Darida è stato chiesto un 
incontro urgente anche dalla giunta re­
gionale sarda. L'esecutivo di sinistra 
contesta non solo il merito del provve­
dimento dell'Eni, ma anche il metodo: 
l'ente statale ha scavalcato, oltre ai sin­
dacati, anche la Regione. 

Infine, la presa di posizione della 
Chiesa. Durante la recente visita di pa­
pa Woytjla alla miniera Samim di Mon­
teponi (una delle più avanzate e moder­
ne d'Europa) il presidente dell'Eni Re­
viglio aveva affermato che «le miniere 
sono il simbolo della storia e del lavoro 
in Sardegna». Quelle parole sono state 
richiamate dal vescovo di Iglesias, 
monsignor Giovanni Cogoni per espri­
mere. durante un incontro con i mina­
tori, la propria amarezza per la recente 
delibera dell'ente. 

p. b. 

Brevi 

Gli imprenditori edili firmano i primi contratti 
ROMA — La I nea Mort^iwo. Quella che vorrebbe g'> imprenditori poco 
dSDO- b. i anche soo a d scutere il rinnovo dei contratti, non sembra trovare 
rrc:ti cor.sensi tra g'i industria*! ed '• La conferma viene daile trattative per il 
rinnovo dei contratti integrata! (quelli che provincia per provincia stabiliscono 
a'eo-.e inclenn.tà e affrontano problemi tipo te mense. • trasporti e cosi via) 
Trattative che m qualche caso sono g-à concluse. Intese — informa il sindaca­
to ed.:i dei'a Cg-I — sono era state firmate a Bologna. Modena. Pisa. Torino. 
Pavia e Cag'^ari Altre verterle seno in d-nttora d-arrivo E tutte su contenuti 
a.aruati Dentro quei documenti ci sono So!u/>oni per le tvoci mense-traspor-
tn si rego'amenta ti prob'ema de.!e trasferte E c'è anche una parte che 
riguarda il sa'ario g'i aumenti concordati (attraverso la magg-oranone di 
d\ersi ist.tuti contrattuali porta, m media, una crescita de'la busta-paga dt 
•JQ 5 0 m.;a lire al mese 

Consorzio tra piccole imprese: sbloccato l'iter 
ROVA — È stato sfc'occato ieri aHa commissione Industria della Ca.T.era. il 
provvedi—ento che r.f.narwia la leg-.slar.one di incentivatone ai consorsi tra 
p.ccc'e e mede imprese industria!! e artigiane 11 relatore, accogliendo una 
preposta avamata dai deputato comunista Grassucci. ha proposto lo stralcio 
des1! arinoli riferiti ai consorzi per l'esportanone e il nfinanjiamento per • 
consorzi ci serv.n della legge 2 4 0 . che si vorrbbe modificare Lo stralcio — 
ha spiegato Grassocci — è una dimostrazione di buon senso che consentirà 
da non far mancare le risorse finanziaria ai consorzi di piccole imprese Le 
mod.f<he ana 2 4 0 potranno essere con maggior pcnderatezza decise nel 
Qjadro <* un forientarr.ento generale sulla revisione del sistema deg-'i mce.iti-

Vertenza Cucirini: nulla di fatto al ministero 
ROMA — Ar>cora un nui'a d» fatto al ministero de! Lavoro per la vertenza 
Cucir.ni I s .-arcati (che contestato le scelte dell'azienda che vorrebbe licen­
ziare m .'e Spendenti su un totale di 1700 lavoratori) accusano il cmirustero 
di non esercitare un ruoto propositrvoi E accusano lo stesso sottosegretario 
on Zito di disinteresse ieri ha pure disertato la trattativa 

Alimentaristi: patto d'azione 
ROMA — I sindacati dei lavoratori aumentarmi Cg-I Gsl-LW hanno un nuovo 
patto d-azione che sostituisce quel'o m vigore da! '72 

Unfaltra caduta 
della Borsa 
ieri meno 3,6% 
MILANO — Mentre si con­
cludeva alla Camera il tor­
mentato varo della nuova 
Montetitoli (condizione ne­
cessaria per riuscire a mette­
re un po' d'ordine in un mer­
cato azionano sempre più 
convulso), la Borsa ha prose­
guito nel suo cammino lun­
go il tracciato di ardite mon­
tagne russe. Alla ripresa di 
ieri, che aveva in parte com­
pensato il crollo di inizio set­
timana, è seguita un'altra 
caduta. L'indice si è fermato 
a quota 1.550 con una flessio­
ne del 3,67%. 

La rivalutazione dall'ini­
zio dell'anno si mantiene as­
sai elevata (nell'ordine del 
50%), anche se si è di fatto 
dimezzata dal 20 maggio 
scorso. Sembra di capire che 
in quest'alternanza di alti e 
bassi che stanno sconcertan­
do il pubblico, la media delle 
quotazioni tenda a mante­
nersi proprio attorno a que­

ste quotazioni. Potrebbe in 
sostanza essere non lontano 
di qui il famoso punto dt 
equilibrio che la Borsa va 
cercando dopo gli eccessi dei 
mesi scorsi e il crollo di inizio 
giugno. 

Non tutti i titoli e non tutti 
i settori del listino perdono 
allo stesso modo. Il nuovo 
corso penalizza di più gli as­
sicurativi (che in media per­
dono il 5,4-1%), meno i ban­
cari (-2,26) e altri settori. E 
non a caso, essendo stati 
proprio i valori assicurativi a 
far registrare le punte mas­
sime di rivalutazione in que­
sti primi mesi dell'anno. 

In questo settore si regi­
strano anche autentici crolli 
dei corsi: le Italia perdono il 
10.7%, le Latina il 7.4. Ras e 
Alleanza il 7. Sai il 6.8, Toro 
il 5,7, Generali il 5,5%. Sono 
oscillazioni addirittura im­
pensabili fino a qualche set­
t imana fa, e che danno un'i­
dea del nervosismo che ser­
peggia tra le corbeilìes. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

^Tendenze 
L indice Mediobanca del mercstu azionario ha fatto registrare ieri quota 285.73 con una 
variazione negativa del 3.69 por cento 
l mdee g'oha'o Comi! (1972=100) ha registrato quota 694.23 con una variazione in 
nbasso del 3 5B por ceito rispetto a ieri 
li rendimento medo dei'e obbligazioni italiana, calcolato da Med>obanca. è stato pari a 
9 888 por cento (9,889 por cento) 

Azioni 
T t > 0 O L I 

A L I M E N T A R I AGRICOLE 
A ' . j r 11 0 0 0 

f m » e v 

B u l l * . 

H . l x- U ^ b 

E^.ici R 

B-. H 1 . 3 8 5 

l J l " a 

P«HJ | -J 

P u r . - n Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Ar f b 

A - J - I J 

( • 1 

fli P, 

Genrfa'i Ass 

f a ' i tOOO 

Fa" * jrta 

('•e. I r - ' » 

U ' . i l O 

L.4I na Pi 

l lovd A * 1-

l " i o O 

M aro Pp 

H a i Fraj 

S i 

S i Pr 

T'< ) Ass v̂ T 

t r i o A-.? Pr 

B A N C A R I E 

Ci -n I 

E' .A Vi 

E' IA 

BCA Ti I - m 

P : O RCJ--J 

I d l M 

Cr V « l - o 

Cr ' . a R, 

C'eJ »o li 

C"-<1 II Rr 

Cie IT C O T T I 

CI»"1 lo f o i 

l-!p<ta-i Pt 

ha ' j n j 

f*1*:? .v-at ca 

I . - Ì P, 

r.~, 

36 3 0 0 

9 Ì 1 0 

9 Ì 0 0 

4 B ; I 

4 23b 

'j 120 

4 9 4 0 

2 3 7S 

125 1 0 0 

6 4 9 0 0 

9 5 5 0 

4 5 0 0 

127 5 0 0 

24 100 

124 5 0 0 

1S OOO 

14 3 0 0 

14 700 

25 5 0 0 

45 8 5 0 

27 790 

62 5 0 0 

6B 0 0 0 

6 J 5 0 0 

32 0 5 0 

23 4 8 0 

7 4 1 0 

25 e o o 

3 4 3 0 

6 9 1 0 

1 0 0 5 0 

17 9 0 0 

5 7B0 

3 6 5 0 

2 M 0 

3 ?eo 

3 0 9 5 

13 6 0 0 

4 9 8 0 

28 5 0 0 

n o 

2 2 5 100 

2 5 1 9 

3 5 0 0 

G . o ' 8 B-i R 25 4 0 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
Ce V e J c i 4 141 

S x i j o 

b^TTJ ?• 

Ujqo P. 

L Espr«s:> 

f . ' ; i - - !3>»i 
f.'cri'Jj'Jori Pr 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

l*a : S - * I ' T 

I tè ' .eTer. l i T ^ 

Pcrn 

Po:n fi. Po 

U - -C -T 

11 0 0 0 

9 0 0 0 

10 9 0 0 

16 SCO 

13 7 0 0 

6 0 9 0 

3 0 2 5 

€ 8 3 0 0 

3 3 9 5 0 

3 8 0 
3 4 5 

24 8 5 0 

l | n i t n R. 16 0 3 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
B o « o 6 9 9 5 
C a t ' » T 

Ca't jro Rp 

Faù • / Conci 
Faffr T Erba 

Fidenza V*t 

I ra 'q j j 

Varu . i ca . i 

f .N» La-ra 

M i - l lOOO 
Mc*",)f r*« 

P t » « , 

P .wa l 

Pmrel Ri 

Ptrl. S=A 

P»* : i Ri Ne 

P , « i R P 

R e c i d i t i 

Roi 

Sa-1.1 

Sa**a R. Po 

Saror-o 

SfCts-q^ro 
^r ,a epd 

S n a R. Po 

Sex n BK> 

Uce 

C O M M E R C I O 
P--.asce-i Or 
P«-as:Ki Pr 

fii-HCfr-l Ri P 
S t o * 
Sra-Sa 

S n i d a R. P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A ' - v a A 

fi1 -a • °r 
A % aro 

A . ' O i o Mi 

I ta ' iat l» 
llaca&'e Rp 
S a 
S-c O d V\ jr 

S o 1 Po 

S i t i 

E L E T T R O T E C N I C H E 
S - ' - i 

S » ~ . R sp P 
S c ^ o J Sca 

Tecno'T'.as'O 

F I N A N Z I A R I E 
A i a M a r c i 

< J C 1S-3S 
A ^ ^ ù l SCO 

BaiTCKy 
S e " S » » 

Bon S * s R 
E tr.t 

Bf»-iv^. 

e . l ò n 

1 6 1 5 

1 5 6 1 

5 0 0 0 

13 7 5 0 

13 0 0 0 

2 9 7 0 

3 B 1 0 
4 9 7 0 0 

2 9 0 0 

2 B 3 0 

2 1 5 5 0 

3 S 3 0 

2 5 1 0 

5 0 5 0 

2 9 0 0 

5 0 1 0 

11 6 0 0 

6 7 0 0 

8 8 5 0 

B e o o 
n p 

2 B 5 5 0 

5 3 0 2 
5 1 3 0 

17 9 5 0 

2 0 1 0 

1 0 6 4 
6 3 4 

6 2 1 
i ( J Ì 0 

13 9 0 0 

9 0 0 0 

1 2 2 5 
1 130 
e e o o 

8 5 8 0 
2 4 7 0 0 

2 3 0 0 0 
3 4 0 0 
4 0 8 0 

3 3 0 0 

9 7 1 1 

« 2 4 0 
4 3 0 0 

1 4 6 0 

1 7 5 0 

7 0 0 0 
3 8 4 0 
4 0 O O 

7 0 1 
37 5 1 0 

2 3 e c o 

i o e o o 
1 2 9 0 

3 4 4 0 

Var % 

- 3 5 1 

- 3 2 0 

- 6 76 

- 5 0 0 

- 4 4 1 

- 4 19 

- 3 6 7 

2 9 2 

- 1 4 5 

- 3 77 

- 7 0 3 

- 1 5 5 

0 0 0 

- 5 5 6 

- 1 0 74 

- 1 19 

- 4 2 9 

- 7 4 4 

- 3 2 9 

- 5 1 6 

- 4 5B 

- 6 74 

- 7 c a 

- b B5 

- 3 47 
- 5 74 

- 6 0 8 

- 3 9 5 

- 2 0 3 

- o s a 

- 1 8 3 

- 2 6 2 

- 4 0 2 

- 3 5 1 

- 1 4 0 

- 1 12 

- 1 4 4 

- 1 75 

2 9 9 

- 0 4 0 

- 2 5 6 

— 
- 2 8 1 

- 3 12 

- 2 2 3 

- 0 78 

- 3 7 0 

- 6 78 

- 4 26 

- 6 4 4 

- 1 2 0 

- 2 14 

- 4 8 4 

- 3 3 5 

- 1 73 

- 2 6 3 

- 2 5 6 

- 1 4 3 

- 1 2 3 

- 0 12 

- 2 8 5 

- 4 8 9 

- 4 8 8 

- 0 2 0 

- 7 0 9 

- 3 3 5 
- 0 8 7 

- 2 3 1 

- 0 6 0 

- 4 9 2 

- 2 4 1 

- 7 5 1 

- 1 5 2 

- 3 5 0 

- 3 B l 

- 3 3 3 

- 4 5 7 

- 1 5 3 

- 2 3 3 

- 0 5 6 

- 1 12 

— 
- 3 2 2 

- 4 5 5 
- 5 5 2 
- 1 8 6 
- 8 6 4 

- 2 3 0 
- 3 2 1 
- 4 3 1 

- 6 0 5 
- 1 4 2 
- 3 2 3 

- 5 8 4 
- 4 11 

- 0 2 3 
0 9 4 

- 3 16 
- 2 13 
- 1 4B 

-2 8 6 
- 2 3 7 

0 11 

2 66 
- 0 0 2 
- 5 5 0 

-2 7B 

0 0 0 

- 2 5 4 
- 5 77 

2 7 9 
- 2 3 2 

0 4 3 
- 0 6 9 

- 1 0 4 2 

- 3 1 0 

T.ioto 

C* R Po N : 

C< Ri 

C» 

Coi a» SpA 

l^MWjnil 

EllOfl Ri Se 

tuoq Ri Po 

ELfomofc a 

EuOT-06 Ri 

F.JS 

F.rv«t 

Fiscai-o M R 

Fijcarrb Hai 

G* TI 11 

G S T r a R Po 

G rn 

G T . f. 

1», Pr 

11.1 Fra/ 

l ' I R Frai 

li-n RI NC 

l i i f . ' t ia 

Ita i r o t '.a 

K«n«l ita' 

" . • re i 

Pt»i R UC 

Pari H NC W 

Parine SpA 

P i r . E C 

f>je i CR 

Re/*» 

Re, ia Ri P O 

P .a F,n 

Sjba-_d.a Ne 

S i t a l a Fi 

S^liia^parftì 

S--n Ori) 

Sem R, 

S«f . 

S fa 

S fa Rsa P 

Sn e 

S T I RI P O 

S T I W e t i l . 

So Pa F 

S r r a ! R. 

Stet 

Stel Or War 

Stet Pi P O 

Te*f"e A C Q J , 

C N u I 

5 6 3 0 

12 2 4 0 

12 2 4 0 

6 100 

2 9 0 5 

t 9 0 0 

2 7 0 0 

9 9 5 0 

5 180 

22 0 0 0 

1 3 2 0 

3 3 0 0 

5 5 0 0 

2 5 6 0 

2 3 0 0 

9 6 8 5 

4 4 9 9 

24 3 0 0 

7 2 3 0 

3 7 8 0 

13 4 0 0 

19 0 0 0 

112 100 

1 5 4 0 

4 0 3 0 

2 6 0 0 

6 0 0 0 

3 710 

7 3 5 1 

4 725 

16 C 0 0 

14 100 

10 2 9 0 

1 5 5 1 

2 e o i 

1 150 

2 2 4 0 

2 100 

5 n o 

6 2 5 0 

5 7 9 0 

2 51S 

3 2 70 

3 6 6 5 

3 0 3 0 

1 7 2 0 

5 5 1 0 

3 6 0 0 

5 2 5 0 

5 190 

Tnpcovch 8 3 1 5 

I M M O B I L I A R I t O t L U I E 
A t < ! - i 12 0 0 0 

Altiv l-nnob 

Cogefar 

G^DO'l 

l-w l - . - i Ca 

Irrf I n m Rp 

Risa^an Rp 

P 5 3 i a T } i ' o 

7 2 0 1 

7 4 S 0 

1 4 0 0 

4 5 0 0 

4 150 

11 S 3 0 

14 EOO 

Var % 

- 4 4 1 

- 9 33 

- 9 3 3 

- 1 6 1 

- 2 52 

- 4 76 

- 1 8 2 

- 0 4 0 

5 71 

- 3 o a 

- 5 0 4 

- 2 9 4 

- 5 9 8 

- 4 8 3 

-3 9 ' 
1 0 0 

- 1 5 5 

- 8 0 6 

- 4 4 9 

- 0 5 5 

- 0 74 

- 5 0 5 

5 26 

- 6 67 

- 3 13 

0 39 

- 2 4 4 

- 3 6 4 

- 0 9 3 

- 2 9 3 

6 0 3 

0 0 0 

- 0 10 

- 3 0 6 

- 3 25 

- 2 0 4 

- 3 4 5 

- 8 6 2 

- 3 4 0 

- 2 33 

- 1 78 

- 0 6 9 

- 0 9 4 

- l 2 1 

- 2 26 

- 3 3 7 

- 0 9 0 

- 1 3 7 

- 2 0 5 

3 1B 

- 3 2 0 

- 2 5 2 

- 3 9 9 

- 3 73 

9 3 3 

- 2 17 

- 3 4 9 

3 36 

- 6 27 

V i i r o 2 8 9 0 0 3 9 6 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I U s n C M E 
Atufi j 3 4 1 0 - 2 4 3 
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Fiar Spa 

Fiat 

Eia: f > War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 
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Clard R P 

tnd S>cco 

MaoraTi Rp 
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Hocchi 
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O v e t t i Gt 
Oivatri Pr 
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Sa pam 

S a t b 

S a i * Pr 

Sss-b Ri Ne 

Tpir.#cc-ip 

Waj»-roh>Ou» 

2 8 5 5 
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3 4 4 0 
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e 4 9 j 

7 3 9 5 

3 4 5 0 

25 8 0 0 
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3 B 5 1 
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15 5 0 0 
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B 5 5 0 
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WarllwrjTon 1 7 6 0 
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Fa'ck 
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0 * Fa-rari Rp 

CsahcreJ* 
Con Acqtor 

J d r Hclel 

JCJI» MetH Po 
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9 4 8 0 

3 0 5 0 

10 5 0 0 
I O 7 0 0 
2 OSO 
2 0 0 O 
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10 0 0 0 
7 I H 
1 6 9 0 
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5 3 0 0 

5 2 0 0 
3 3 1 

7 O 0 O 

4 2 7 5 

2 9 5 5 
2 O 5 0 
4 9 3 5 
4 EOO 

1 0 0 0 0 
10 0 5 0 

0 1B 

- 2 4 0 

- 0 B 6 

- 0 2 9 

- 3 13 

3 0 2 
- 4 4 4 

- 6 3 9 
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- 7 4 6 

- 5 0 0 
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- 1 5 1 
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- 2 7 6 

- 2 6 7 

- 2 9 5 
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- 1 3 2 

- 4 6 7 
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- 3 8 6 

- 6 2 5 

- 6 8 1 

- 3 3 3 

- 1 0 3 6 

- 3 13 
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- 4 0 7 

- 0 2 1 
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- 7 76 
- 0 9 5 

- 4 0 8 
- 0 18 

- 5 6 6 

- 2 0 4 
- 3 0 3 
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- 1 8 5 
- 4 9 4 

- 1 1 0 2 
- 2 11 

- O B I 

- 4 6 9 
- 2 8 4 
- 3 9 5 
- 2 0 4 
- 1 9 6 

0 0 0 

Titolo 

BTN 1 0 T B 7 1 2 % 

B t P 1FB8S 1 2 % 

B I P 1GEB7 12 5 % 

BTP 11G86 13 5 % 

B t P 11G88 12 5 % 

B I P 1 M G 8 8 12 2 5 % 

B I P 1 M 2 8 9 1 2 % 

B I P I N V 8 9 12 5 % 

B t P I O I 8 6 13 5 % 

BTP 1 0 1 8 8 12 5 % 

CASSA OP C P 9 7 1 0 % 

C C T t C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECO 8 3 / 9 0 11 5 % 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCTECU 84 9 2 10 5 % 

CCTECU 8 5 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 7 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

CCT A G 8 6 I N D 

CCt A G 8 6 E M A G 9 3 I N D 

CCT A G 8 8 E M A G 9 3 I S O 

CCT A G 9 0 I N D 

CCT AG91 IND 

CCT A P 8 7 I N D 

CCT A P 8 8 I N O 

CCT AP91 IND 

CCT AP95 IND 

C C T 0 C 8 6 I N D 

C C T D C 8 7 I N O 

CCT D C 9 0 I N 0 

C C T 0 C 9 1 IND 

CCT EFIM A G 8 3 I N D 

CCT ENI A G S B I N D 

CCT F B 3 7 I N D 

CCt F B 8 3 I N D 

CCT F B 9 I INO 

CCT F 8 9 2 I N D 

CCT FB95 INO 

C C T G E 8 7 I N D 

CCT G E 8 B I N 0 

CCT CE91 IND 

C C T G E 9 2 I N D 

C C T G N 8 7 I N O 

C C T G N B 8 I N D 

CCT G N 9 1 IND 

CCT G N 9 5 INO 

CCT LG961ND 

CCT L G S 6 E M I G 9 3 I N D 

CCT L G e 8 E M L G 8 3 I N D 

CCT L G 9 0 I N O 

C C T I G 9 1 IND 

CCT LG95 1ND 

CCT V G B 7 INO 

CCT MGBB IND 

CCT M G 9 1 IND 

CCT f.<G95 IND 

CCT ( . '287 IND 

CCT V Z 8 3 IND 

CCT M Z 9 1 I N D 

CCT M 2 9 5 INO 

C d N V B 6 I N D 

CCT N V 3 7 IND 

CCT N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT N V 9 1 IND 

CCT 0 T e 6 I N D 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

CCT O i e B E M 0 1 8 3 INO 

C C T O t S O I N D 

C C T 0 T 9 I IND 

CCT S T 8 S I N D 

C C T S T 8 6 E M S T B 3 I N O 

C C T S T 8 8 E M S T B 3 I N D 

C C T S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 1 INO 

EDSCOL 7 1 / 6 6 6 % 

EOSCGt 7 2 / 8 7 6 % 

EDSCOL 7 5 / 9 0 9 % 

EDSCOL 7 6 / 9 1 9 % 

EDSCOL 7 7 / 9 2 1 0 % 

RED VB11E 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA 35 5 % 

Ch-ul 

101 ,7 

103 1 

100 3 

100 0 5 

104 

104 

103 3 

103 6 5 

1 0 0 5 

103 5 

1 0 0 5 

113 

115 

1 1 0 5 

1 1 0 8 

1 1 2 6 

107 

1CB 

94 4 

100 15 

100 

101 ,45 

9 9 85 

100 3 

101 3 

100 6 5 

101 5 

93 4 

101 6 

101 5 

103 95 

100 35 

101 

100 

101 15 

ICO 5 

102 45 

' J 9 1 

100 1 

101 35 

ICO 2 

102 4 

100 

101 75 

100 9 

101 B 

93 75 

103 35 

93 9 

102 1 

98 9 

100 3 

93 9 

101 5 

101 

101 85 

93 7 

101 2 

100 3 

101 45 

99 2 

101 

101 2 5 

103 9 

1 0 0 4 5 

101 

100 0 5 

101 75 

9 9 25 

1 0 0 4 5 

100 35 

100 25 

101 2 

9 9 

1 0 0 4 

100 3 

9 9 6 

102 

101 5 

103 6 

107 

75 75 

Vai % 

0 4 9 

1 18 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 6 8 

0 4 3 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 14 

0 0 0 

o i a 

1 77 

- 0 4 5 

0 6 4 

1 8 1 

- 0 2 3 

1 0 3 

1 5 1 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 IO 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 15 

0 0 0 

0 3 1 

0 15 

0 5 0 

- 0 0 5 

- 0 10 

- 0 3 0 

- 0 70 

0 10 

0 2 0 

OOO 

0 0 5 

- 0 10 

0 25 

- 0 E 9 

0 10 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 79 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 IO 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 35 

O C O 

0 3 0 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 1 0 

0 15 

- 0 I S 

0 3 5 

0 3 9 

0 0 0 

0 15 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 10 

0 15 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

OOO 

O C O 

0 0 0 

0 0 0 

O C O 

o o o 

Oro e monete 

O r o f i n o ioot g r l 

A r g e n t o (por k g ) 

S t e r l i n a v e . 

S t e r i n e ( a 7 3 ) 

S i e r i n e l e 7 3 ) 

K r u g e r r a n d 

5 0 p a s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i / r e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1G 9 a O 

2 6 1 5 5 0 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

6 3 0 O O O 

6 5 0 0 0 0 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

Marengo francese 105 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAV3I U.C 

l*¥i Prpc 

PaccKm 310 - 1 0 92 

DoCaroUSA 

Marco tKtolco 

Franco f ranca» 

Ficrno olarKles* 

Franco t*"'o» 

S t a r V a »ic»£i« 

StBrfcra itandesa 

Coror-a d a r * » 

Dracma 7 « c a 

ÌCU 

DoOarD canarina 

Yen ctappnna^a 

Franco t . u r a r o 

Secano »ul>.aco 

Corora ncrvTjgaw 

Coiona s w ò e s * 

Marco "aVar-oysa 

E w i a CKTtootieu 

1 5 2 1 125 

6 8 5 9 5 

2 1 5 6 

6 0 9 9 6 5 

3 3 6 4 6 

2 3 2 2 3 2 5 

2 0 3 3 25 

185 5 9 5 

1 0 9 1 2 

1477 3 

1 0 9 6 25 

9 15 

6 3 2 2 2 5 

9 7 794 

2 0 1 2 8 5 

2 1 2 4 6 

2 9 5 7 2 5 

10 192 

1517 

6 5 5 8 9 5 

2 1 5 6 2 

6 1 0 0 2 5 

33 6 4 3 

2 3 2 1 

7 0 B 1 35 

195 5 5 5 

10 9 4 7 

1477 0 2 5 

10S6 5 

9 1 4 6 

8 3 3 7 7 5 

9 7 H1S 

2 0 1 4 0 5 

2 1 2 , 7 

2 9 5 5 2 5 

1 0 175 

Pa»ta spagnola 10.753 10 ?£5 

Convertibili Fondi d'investimento 
T . t o ' o 

A g t i c f n 9 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B - . d Dt M e d 8 4 C v 1 4 " * 

B u t o r - , 8 1 / 8 3 C v 1 3 % 

C a s o i V . c i - n 8 3 Cv 1 3 > . 

C a s a r o 8 1 ' 9 0 Cv 1 3 % 

C a i S I 9 1 C v in.-l 

C - Cv 1 3 * 

E » b 8 5 H la i i C . 

E f b HI 8 5 C . I O 5 % 

E f b S I M - I C v 1 0 5 r * . 

E n J j - 3 8 5 C v 1 0 7 5 % 

E ^ O T - n o J 8 4 C v 1 2 % 

F . V K 8 1 ' 6 6 C v 1 3 ' * . 

G e r f » a ' i 8 8 C v 1 2 % 

GJarc in i 9 1 C v 1 3 5 % 

l ' i 8 1 / B 7 C v 1 3 % 

l ' 4 M V 9 1 C v 1 3 5 % 

l -n . C r 8 5 ' 9 1 - la­

tri Aev.t VV 8 6 / 9 3 9 % 

1 " S t e l 7 3 ' 8 8 C . 7 % 

l ' J o a s 8 2 8 9 Cv l i * 

M a y l M a r 9 1 C v 1 3 5 * . 

Maaor .a j 7 4 ' 8 8 « » c v 7 % 

M f c F o t ) B I T ! F I . -^J 1 0 % 

•.'«•©•oo B w l o n . C v 8 % 

M W o f t i r t 8 8 C v 7 % 

W t a - o b F - d s C v 1 3 % 

V « S o t ) l ia - <»r- i C v 7 % 

V e i o o S e ' r i 8 2 S * 1 * * t 

Me<>ct> S a 8 8 C v 7 % 

V * d o b S p » 6 8 C v 7 %. 

M W . o t > 8 8 C v 1 4 % 

M r i l a i - j a 8 2 C v 1 4 % 

M o r t e t i S > I . T . ' W « T » 1 0 % 

V c J - t f * i O T > 8 4 l C v 1 4 % 

•.•o-itec: « , n 8 4 2 C v 1 3 % 
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